
Elenco

Il Secolo XIX 14 novembre 2022 I mediici e i tagli ai Punti nascita in Liguria, non devono essere solo scelte politiche  1····················································································
Il Secolo XIX 14 novembre 2022 I nuovi positivi sono 81, i ricoverati calanao a 44  2···········································································································································
Il Secolo XIX 14 novembre 2022 Mercoledì in Provincia si parla di diabete  3·······················································································································································
Il Secolo XIX 14 novembre 2022 Ospedale, è bufera su Guccinelli. Per dieci anni ci hanno mentito  4················································································································



✝

» mancata all'affetto dei suoi cari

Adelia Ghiggi
in Destro

di anni 72

Ne danno il triste annuncio il marito, 
la figlia, il fratello, la sorella, i nipoti e 
parenti tutti.
Il funerale sar‡ celebrato martedÏ 15 
novembre  alle  ore  11.30  presso  la  
Parrocchia Santa Margherita di Ma-
rassi.
Non fiori ma eventuali offerte in ope-
re di bene.

La Generale Pompe Funebri S.p.A
Tel. 010.41.42.45

✝

Alda Luppi Venturini
(Nini)

Abbiamo  vissuto  la  nostra  vita  nel  
tuo  affetto.  Continueremo  a  vivere  
nel tuo dolce ricordo.
Le figlie Marialisa e Marzia con i gene-
ri Maurizio e Sergio. I nipoti Massimi-
liano con Ivana, Manuela con Umber-
to,  Christian,  Antonio  con Veronica,  
Francesca e i nove amatissimi proni-
poti. Ci manchi nonna Nini.
Il Santo Rosario verr‡ recitato lunedÏ 
14 novembre alle ore 18.30 nelle Ca-
mere Ardenti dell'ospedale San Marti-
no.
Il funerale sar‡ celebrato martedÏ 15 
novembre alle ore 15 nella chiesa del 
SS. Nome di Maria di Poggio Rusco 
(MN).
Si ringrazia tutto il personale della cli-
nica di Medicina Interna, Immunolo-
gia Clinica Padiglione 12 dell'ospeda-
le San Martino.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.
Genova, 14 novembre 2022
La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010 41.42.41

Emanuela e Fortunato stringono for-
te Camilla e partecipano al dolore dei 
familiari  tutti  per  la  perdita  della  
mamma

Elena Mongiardino

Pier Silvio si stringe con tanto affetto 
al caro Sergio per la perdita della sua 
amata mamma

Maria Pavani
Cologno Monzese, 14 novembre 2022

✝
»  serenamente  mancata  all'affetto  
dei suoi cari

Francesca Pellegrino
ved. Garbarino

Ne  danno  il  triste  annuncio  i  figli  
Francesco, Carmen, Roberto e i fami-
liari tutti.
Il funerale sar‡ celebrato martedÏ 15 
novembre alle ore 10 nella Chiesa di 
San Martino d'Albaro in via Laguste-
na.
Il Santo Rosario viene recitato oggi,  
lunedÏ  14 novembre,  alle ore 17.30 
nella chiesa medesima.
Genova, 13 novembre 2022
La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010 41.42.41
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Alfredo Marchesini
Sei sempre nel nostro cuore.
I tuoi cari

 2002 14 novembre 2022 

Silvano Palma
Sempre nei nostri cuori.
Stefano e Roberta

´In teoria l'ospedale 
di Voltri puÚ essere 
idoneo per coprire 
il ponente di Genova, 
un discorso va fatto 
tra Savona e Imperiaª

I parti del 2021 nei Punti nascita liguri
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IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

´L
e direttive mi-
nisteriali  so-
no  chiare,  la  
Liguria  deve  

adeguarsi come hanno gi‡ 
fatto altre Regioni. Mi sem-
bra evidente che nove Punti 
nascita siano troppi per un 
territorio che ha un numero 
di parti in continuo calo. La 
scelta  sulle  strutture  da  
chiudere deve essere condi-
visa con i direttori generali 
delle Asl e con l�Ordine dei 
medici: non puÚ decidere la 
politica, senza un confron-
to con i tecnici; bisogna te-
nere conto di alcuni para-
metri chiave come il tasso 
di successo dei parti, le com-
plicanze, i contenziosi e l�a-
rea geograficaª. 

Il presidente della Federa-
zione degli Ordini liguri dei 
medici,  Alessandro Bonsi-
gnore ha analizzato la pri-
ma stesura del piano socio-
sanitario della Regione e ri-
badisce  che  in  Liguria  
(8098  parti  nel  2021)  la  
chiusura  di  almeno  due  
Punti nascita Ë inevitabile. 
´Al primo posto c�Ë la sicu-
rezza della donna e del bam-
bino; una Maternit‡ deve 
avere un numero di  parti  
adeguato, si parla di alme-
no 500, che a livello interna-
zionale  viene  considerato  
un parametro determinan-
te. Non bisogna dimentica-
re che c�Ë il grave problema 
del personale: come si puÚ 
pensare di tenere aperti tut-
ti i Punti nascita della Ligu-
ria se ovunque mancano gi-
necologi,  ostetrici e infer-
mieri?ª. 

Il piano che Ë stato presen-
tato venerdÏ scorso ai diret-
tori generali degli ospedali 
e delle Asl liguri e che verr‡ 
discusso  a  fine  settimana  
con i sindacati, prevede per 
il momento la chiusura del-

le Maternit‡ del Villa Scassi 
di Sampierdarena e del San 
Paolo di Savona. ´Ci sono 
gi‡ state polemiche, come 
peraltro  era  gi‡  successo  
per i pronto soccorso; capi-
sco chi difende il Punto na-
scita vicino a casa, ma biso-
gna spiegare bene che Ë me-
glio un centro sicuro a 40 
chilometri da casa, che uno 

a rischio a cinque minuti. Al 
primo posto, non mi stan-
cherÚ mai di dirlo, c�Ë la tu-
tela della saluteª.

Claudio Gustavino, diret-
tore  del  dipartimento  di  
Ostetricia del San Martino 
e gi‡ voce nazionale dei gi-
necologi ospedalieri, sotto-
linea che ´Emilia e Tosca-
na, per citare due regioni vi-
cine a noi, si sono messe in 

regola da tempo; per la Li-
guria Ë una decisione che 
non puÚ pi˘ essere rinviata 
per non incorrere nelle san-
zioni previste dal ministe-
ro: nel 2021 i bimbi nati in 
Liguria  sono  stati  8.300,  
ma quest�anno rischiamo di 
andare sotto la soglia degli 
8 mila: alla clinica Mangia-
galli  di  Milano  e  alla  
Sant�Anna di Torino sono 
sopra i 6 mila, il 75% di tut-
ta la Liguria. I parti urgenti 
sono sempre meno e, se so-
no state ridotte le Cardiolo-
gie,  bisogna  accettare  di  
non avere pi˘ la Maternit‡ 
a due passi da casa. Vent�an-
ni fa a Genova ce n�erano un-
dici:  un�altra  epoca  e  co-
munque  nasceva  quasi  il  
doppio dei bimbi. A Genova 
ne bastano quattro, compre-
so il Gaslini che Ë il centro di 
riferimento per i neonatiª. 

Si sofferma, numeri alla 
mano, sull�emergenza per-
sonale  nei  reparti  liguri:  
´Mancano medici e ostetri-
che. Il reparto del Villa Scas-
si sarebbe gi‡ chiuso se non 

potesse  contare  sull�aiuto  
del San Martino che, da ini-
zio estate, ogni mese garan-
tisce la copertura di almeno 
15-20 turni di guardia con i 
suoi specialisti. Ora ha no-
ve medici, compresi gli spe-
cializzandi che non posso-
no fare i turni da soli nË an-
dare in sala operatoria per 
interventi chirurgiciª.

Medici, operatori e citta-
dini  dei  Punti  nascita  di  
Sampierdarena  e  Savona  
hanno gi‡ alzato la voce per 
difendere le loro Maternit‡ 
che definiscono intoccabili. 
´Siamo pronti a scendere in 
piazzaª. 

Nella citt‡ della Torretta 
Ë gi‡ intervenuto il sindaco 
Marco Russo che ha conte-
stato il piano e attaccato la 

giunta Toti: ́ Savona Ë stata 
ignorata,  non  lo  accettia-
mo. I Comuni non sono sta-
ti coinvolti e questo porta a 
scelte sciagurate. Il balletto 
tra i reparti di Savona e Pie-
tra Ligure ha come unico 
obiettivo mettere i territori 
uno contro gli altri, ma la 
provincia deve essere com-
patta. Savona deve reagire 
e l�amministrazione far‡ la 
sua parteª.

L�assessore regionale alla 
Sanit‡  Angelo  Gratarola  
non Ë sorpreso dalle polemi-
che di questi giorni e assicu-
ra che non c�Ë ancora niente 
di definitivo. ́ Il pianosocio-
sanitario deve essere appro-
vato dalla giunta, discusso 
in commissione e votato in 
consiglio.  Ci  sono  pilastri  
normativi  da  rispettare  A  
Genova cinque Punti nasci-
ta , con poco pi  ̆di 3000 par-
ti all�anno, sono oltre la so-
glia; da questa distribuzio-
ne va tenuto fuori il Gaslini 
ritenuto punto di interesse 
regionale e sovraregionale 
per gravidanze in cui Ë pre-
sente una patologia fetaleª.

Rimarca, come aveva gi‡ 
detto sabato,  che  sta stu-
diando una soluzione per 
salvare la Maternit‡ del Vil-
la Scassi e del San Paolo di 
Savona. 

´In linea teorica e solo su 
base geografica la prima ste-
sura  indica  nell'ospedale  
Evangelico di Voltri la strut-
tura deputata alla copertu-
ra dell'estremo ponente cit-
tadino, ma sono al vaglio al-
tri  elementi  per  definirne  
l'assetto finale - dice l�asses-
sore regionale - Un analogo 
ragionamento vale per l'a-
rea di Ponente tra le provin-
ce di Imperia e Savona per 
la quale,  in una logica di  
area vasta, stiamo valutan-
do la strategia possibile per 
mantenere tre punti nasci-
ta, due dei quali nel territo-
rio della Asl 2 e uno a Sanre-
moª. �
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Bonsignore: ´Prioritaria Ë la sicurezza, non la vicinanza a casaª. Gratarola: ́ Lavoriamo per mantenere due reparti nella Asl 2ª 

I medici e i tagli ai Punti nascita in Liguria:
´Non devono essere solo scelte politicheª

´Non dimentichiamo 
il nodo del personale: 
come tenere tutti
i reparti se mancano 
ginecologi, ostetrici 
e infermieri?ª 

´Nel 2021 i bimbi nati 
in Liguria sono stati 
8.098, alla Mangiagalli 
di Milano sono sopra 
i 6 mila, il 75% di tutta 
la Liguriaª 

VentŽanni fa a Genova 
cŽerano undici punti: 
ma nasceva quasi il 
doppio dei bimbi di oggi

Nei prossimi mesi  l�ospedale 
Holy  Family  dell�Ordine  dei  
Cavalieri di Malta a Betlemme 
festegger‡  il  centomillesimo  
nato. Sono 4.646 i piccoli ve-
nuti al mondo nell�ultimo an-
no. ´Le nostre prerogative di 
assoluta neutralit‡, apoliticit‡ 
e di storica capacit‡ di portare 
soccorso nello spirito dei fon-
datori dell'Ordine, ci consento-
no - sottolinea fr‡ Alessando 
de Franciscis, Grande Ospeda-
liere dell�Ordine di Malta - di 
operare in zone difficili come 
quelle in cui ci troviamo ades-
so o come sta accadendo an-
che in Ucrainaª. I Cavalieri di 
Malta sono un soggetto di dirit-
to internazionale e un ordine 

religioso laico della Chiesa cat-
tolica con relazioni diplomati-
che  bilaterali  con  oltre  110  
Paesi e Ue oltre allo status di os-
servatore  permanente  all'O-
nu.  Una  istituzione  globale  
che opera con progetti medici, 
sociali e umanitari in oltre 120 
Nazioni. L�ospedale Holy Fa-
mily serve la Palestina del sud 
nei  governatorati  di  Betlem-
me ed Hebron. Ha preso avvio 
35 anni fa, su input di papa Gio-
vanni Paolo II, su una proprie-
t‡ a Betlemme delle suore. Un 
punto di forza Ë la terapia in-
tensiva con 18 posti letto che si 
prende cura dei bambini nati a 
25 settimane che rimangono 
per pi  ̆di 90 giorni.

Il parametro europeo 
per una Maternit‡ 
Ë avere almeno 
500 parti allŽanno 

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE FEDERAZIONE 
ORDINE DEI MEDICI DELLA LIGURIA
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Rossana Sciascia con una delle sue creazioni Ȃa chilometro zeroȃ. A destra un momento del raduno annuale a Chiama di Maissana

Silva Collecchia / SARZANA

Hanno provocato un vero terre-
moto le dichiarazioni pubbli-
che dell�ex sindaco di Sarzana, 
Renzo Guccinelli tornato in pi-
sta per le prossime amministra-
tivi di Sarzana, sulla responsa-
bilit‡ del suo partito sulla chiu-
sura del reparto di Ginecologia 
e Ostetricia dell�ospedale San 
Bartolomeo. Era il 2010 e con 
una sorta di stratagemma Asl5 
disse che era necessario trasfe-
rire alla Spezia il reparto sarza-
nese perchÈ necessitava di lavo-
ri  di  ristrutturazione. Non ci  
credette nessuno che si tratta-
va di un trasferimento provvi-
sorio e iniziarono le proteste. 

In una delle ultime manife-
stazioni promosse dal Comita-
to Sanit‡ Val di Magra il sinda-
co di allora, Massimo Caleo, ar-
rivÚ a dire che si sarebbe incate-
nato davanti all�ingresso dell�o-
spedale se il reparto non fosse 
stato riportato a Sarzana. I gio-
chi perÚ erano gi‡ fatti. Gineco-
logia restÚ al Sant�Andrea e da 
lÏ a poco Caleo divenne senato-

re. Ora Guccinelli dice: ́ Quan-
do ero a Genova sbagliai a far 
chiudere Ostetricia del San Bar-
tolomeoª, ma ormai Ë troppo 
tardi.

´Appaiono molto gravi le di-
chiarazioni del candidato sin-
daco Guccinelli, che racconta 
oggi placidamente di aver con-
diviso la chiusura del punto na-
scite di Sarzana, confermando 
quello che denunciavamo allo-

ra insieme a tanti cittadini e fi-
no  ad  oggi  categoricamente  
smentito da una vecchia classe 
dirigente sarzanese tutta impe-
gnata, dieci anni fa, a svendere 
la propria citt‡ nella menzo-
gna  di  volerla  difendere.  Ci  
hanno raccontato  per  pi˘  di  
dieci anni di essere stati contro 
quella chiusura, di averla com-
battuta in ogni modo e in ogni 
sede: hanno preso in giro i sar-

zanesi, per tutto questo tem-
poª dicono Andrea Pizzuto e 
Carlo Rampi del gruppo consi-
liare di Fratelli d�Italia.

In particolare Pizzuto all�e-
poca dello iscippow della Gine-
cologia di Sarzana era capo-
gruppo del Pdl in consiglio co-
munale e seguÏ la vicenda con 
molta preoccupazione. ́ Massi-
mo Caleo e Renzo Guccinelli 
chiariscano e rendano conto ai 

sarzanesi: qual era questo ac-
cordo politico che prevedeva 
la chiusura del punto nascite di 
Sarzana? o incalzano Rampi e 
Pizzuto - PerchÈ c�Ë stato silen-
zio fino ad oggi? Che ruolo ha 
avuto l�ex sindaco Guccinelli, 
allora promosso da Sarzana in 
Regione  dal  partito,  nello  
smantellamento dell�eccellen-
za che era allora il punto nasci-
te di Sarzana? Le proteste della 

politica  di  allora  erano  solo  
una sceneggiata? PerchÈ l�ex 
sindaco Caleo,  promosso dal  
partito da sindaco di Sarzana 
in Senato, non ha fatto nulla? 
Rispondano,  per  i  sarzanesi.  
Sarzana non Ë mai contata co-
me oggi in ambito regionale: lo 
testimoniano  oltre  qualsiasi  
opinione la pioggia di finanzia-
menti fatti  arrivare nella no-
stra citt‡ in tre anni, pi  ̆che nei 
precedenti trenta. Allora, per 
quella vecchia classe dirigente 
che vuole ancora riproporsi og-
gi, Sarzana contava probabil-
mente come strumento di una 
carriera politica: un passo in-
dietro per la citt‡, un passo in 
avanti sÈ. Oggi, per fortuna, la 
classe dirigente di Sarzana non 
vive pi  ̆solo di politica e conta-
re per la nostra citt‡ significa 
chiedere e ottenere, recuperan-
do ritardi decennali come per 
la Bradia, la nuova scuola e tan-
to altro. I sarzanesi hanno gi‡ 
giudicato e bocciato questo si-
stema di potere, che Ë comple-
tamente fuori dal tempo nono-
stante cerchi di riproporsi anco-
ra e ancora, sempre uguale a se 
stesso, come un eterno Gatto-
pardoª. 

A Sarzana tra gli indignati 
c�Ë anche Valter Chiappini che 
all�epoca era alla testa del Co-
mitato sanit‡ Val di Magra che 
si battÈ in tutti i modi contro il 
trasferimento della Ginecolo-
gia del San Bartolomeo a Sar-
zana. ́ Le dichiarazioni di Guc-
cinelli  confermano  i  nostri  
dubbi di 10 anni fa: chi coman-
dava all�epoca, nel Pd erano 
tutti d�accordo nel chiudere il 
reparto di Ginecologia di Sar-
zana ª. 
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IL CASO

Laura Ivani / VAL DI VARA 

´»
un lavoro umi-
le, che nessuno 
vuole pi˘ fare, 
perchÈ non ren-

de. Una sedia che si rompe oggi 
viene immediatamente elimi-

nata.  Invece  puÚ  avere  una  
nuova vitaª. » un�attivit‡ che 
presuppone capacit‡ e pazien-
za,  quella  dell�impagliatore.  
Ed Ë un�attivit‡ ecologica, soste-
nibile.

In Val di Vara da qualche an-
no si svolge un raduno annuale 
di impagliatori esperti, che in-
contrano i neofiti della materia 
per tramandare una conoscen-

za che rischia di sparire. 
Rossana Sciascia Ë l�ultima 

impagliatrice della Val di Vara. 
Lombarda, si Ë trasferita in Val 
di Vara come scelta di vita, do-
ve gestisce da 17 anni l�agrituri-
smo Ca� Marcantonio, nell�or-
mai disabitata frazione di Chia-
ma, a Maissana. Qui ha cercato 
di recuperare conoscenze or-
mai  perdute,  a  cominciare  

dall�arte di impagliare le sedie 
e di creare cesti. Utilizzando 
esclusivamente quello che tro-
va sul territorio. Foglie della 
pannocchia del mais oppure fo-
glie delle canne, per le sedie. Sa-
lice, vitalba, olmo nocciolo, gi-
nestra, castagno per i cestini. 
Nel suo agriturismo lo scorso fi-
ne settimana ha ospitato i labo-
ratori di oltre una trentina di 
impagliatori provenienti da tut-
ta Italia: non solo Liguria, ma 
anche Emilia Romagna, Tosca-
na, Campania, Puglia, Sicilia. 

´Abbiamo avuto una buona 
partecipazione non solo da par-
te dei imaestriw ma anche di 
persone che sono venute a im-
parare, portandosi una sedia 
rotta da riparare. Per impaglia-
re una sedia un esperto impie-
ga almeno tre ore e mezza o 
spiega -. Senza contare che oc-
corre prima raccogliere il mate-
riale vegetale per farlo secca-
reª. Nei tre giorni di raduno gli 
appassionati impagliatori han-

no condiviso tecniche, cono-
scenza e cibi della propria ter-
ra. Principalmente le tecniche 
per impagliare sono ´con l�er-
ba palustre, a cordino preritor-
to con paglia o cellulosa, con pa-
glia di Vienna, oppure la tecni-
ca ichiavarinawª. 

Rossana impaglia da 15 an-
ni, solo con foglie ´disponibili 
sul territorio. » un vero chilo-
metro zero. Ecologico ed eco-
nomico. Purtroppo la genera-
zione che ci ha preceduto ha in-
terrotto quella che era tutta la 
conoscenza delle generazioni 
precedenti. Vivendo in campa-
gna invece non ci si puÚ che ren-
dere conto che tutto quello che 
abbiamo intorno Ë utileª. Diver-
se persone portano a Rossana 
sedie da aggiustare, ma ́ il tem-
po Ë poco e hai pi˘ volenterosi 
permetto di starmi accanto e 
imparare la tecnica, cosÏ che 
possano impagliare la propria 
sedia da soli. » una bella soddi-
sfazione, quella diventa la pro-
pria sedia per la vitaª. 

Ma questo tipo di esperienza 
viene proposto anche agli ospi-
ti dell�agriturismo, che ne sono 
entusiasti. I laboratori vengo-
no aperti poi al pubblico, spe-
cie nel periodo invernale tra 
gennaio e marzo: Ë possibile in-
formarsi attraverso la pagina 
facebook personale. Una curio-
sit‡. Le sedie venivano spesso 
imbottite con carta. E spesso 
carta di giornale. Aprendo cosÏ 
vecchie sedie ´Ë facile scoprire 
a quale epoca risalgono. In que-
sti gironi ad esempio abbiamo 
aperto una sedia, dentro la qua-
le c'erano pagine del 1987 del Il 
Monello.  Io  adesso  inserisco  
all'interno dell'imbottitura  di  
ogni sedia anche un bigliettino 
con il mio nome, la data, il luo-
go in cui Ë stata raccolta l�erba 
utile. » un po� come una mac-
china del tempoª. 
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il bollettino covid

I nuovi positivi
sono 84
I ricoverati
calano a 44

nel 2010 la chiusura di ostetricia e ginecologia indignÚ la citt‡

Ospedale, Ë bufera su Guccinelli
´Per dieci anni ci hanno mentitoª
Rampi e Pizzuto di Fratelli dȅItalia e Chiappini del Comitato sanit‡: ́ Confermati i nostri dubbi di alloraª
´Il sindaco Caleo minacciÚ di incatenarsi ai cancelli, in realt‡ a Genova il Pd aveva gi‡ deciso tuttoª

rossana sciascia Dalla Lombardia si Ë trasferita a Chiama di Maissana
´Nei sedili troviamo vecchi giornali, io metto un biglietto con nome e dataª

´Impagliare a mano le sedie:
insegno unŽarte scomparsa
» una macchina del tempoª

Tamponi in farmacia

LA SPEZIA

Alla Spezia ieri sono stati re-
fertati 84 nuovi tamponi po-
sitivi. Gli spezzini affetti da 
Covid sono in tutto 1453 e i ri-
coverati positivi negli ospe-
dali spezzini sono 44, tre in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Di questi 41 sono ricove-
rati all�ospedale di Sarzana e 
tre in quello della Spezia. In 
Liguria ieri ci sono stati 558 i 
nuovi  positivi,  a  fronte  di  
639 tamponi  molecolari  e  
2904 test rapidi. Le persone 
positive in tutta la Regione at-
tualmente sono Liguria sono 
10730. I pazienti positivi ri-
coverati negli ospedali liguri 
sono,  undici  pi˘  rispetto  
all�altroieri. Di questi 4 mala-
ti sono ricoverati nei reparti 
di  Terapia  Intensiva.  Pur-
troppo c�Ë stato un decesso. 
Si tratta di un uomo di 82 an-
ni  morto  all'ospedale  San  
Martino di Genova. 
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Valter Chiappini La protesta del 2010 contro la chiusura della Maternit‡ di SarzanaCarlo Rampi
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Sondra Coggio LA SPEZIA

´Q
uando le hanno 
portato la mine-
strina,  seppure  
pi˘ ricca, per la 

festa del suo compleanno, ha 
allargato una smorfia. iChe 
schifo, la minestra!w, ha det-
to, non nascondendo il disap-
punto. Alla vista della torta 
ha allungato la mano come i 
bambini, ha dato una ditata e 
s�Ë gustata la panna, cosÏ, sen-
za aspettare il taglio ed il piat-
tino. Occhi socchiusi, era bea-
ta. E, tutta contenta, ha gon-
golato. iBelin, questa l�Ë bo-
na!w. Naturalmente in dialet-
to spezzinoª. Ines Sommovi-
go ha raggiunto l�et‡ record 
di 111 anni. E pur essendo 
uno scricciolo, esile e mite, 
non ha perso il suo carattere 
deciso e la sua vena ironica. 
Trascorre naturalmente lun-
ghe ore di riposo, ma quando 
´Ë in venaª si diverte un mon-
do a chiacchierare. E in que-
sti giorni di festa ha intonato 
a gran voce una delle sue can-
zoni preferite, iRose Rossew, 
un grande successo di Massi-
mo Ranieri. ´» uno dei suoi 
cavalli di battagliaª, ride di-
vertito il figlio Angelo Majoli. 
Ines Ë ospite della San Vincen-
zo, ma ha vissuto tutta la vita 
nella sua abitazione del Cana-
letto, una casetta con giardi-
no non distante dalle famose 
palafitte dei muscolai. ´In fa-
miglia o ricorda Angelo o la-
voravamo tutti  ai  vivai,  fin 
dal nonno, del quale porto il 
nome. L�uomo che ha inven-
tato il Palio del Golfo, trasfor-
mando in un evento quelle 
che erano nate come sfide fra 
borgatari, a fine sera, al rien-
tro dal lavoroª. Ines, che ha 
sempre detestato le minestri-

ne, ha cucinato per tutti.  Il 
marito Renzo le portava a ca-
sa gli amici, rientrando dai vi-
vai. ´Non ha dolori o raccon-
ta il figlio o se non alle mani. 
Con tre uomini in casa, all�e-
poca in cui non c�era la lavatri-
ce, di panni ne ha lavati tan-
tiª.  Una  donna  forte,  Ines.  
Una donna che ha attraversa-
to un secolo difficile, il Nove-
cento, segnato dalle guerre, 
dalla dittatura, dalla fame. Si-
lenziosa, attenta, Ë stata sem-
pre generosa. ´Ci sono giorni 
in cui ciacola, ciacola e non si 
ferma pi˘ o ride Angelo o io e 
mio fratello Mario siamo in-
cantati e sorpresi. Non Ë con-
sapevole di avere 111 anni. 
Un centinaio, ecco. Davanti 
alla torta, sulla quale abbia-
mo messo tre candeline, tre 

numeri uno, le ho detto, ap-
posta. Come facciamo con le 
candeline,  che sono un po�  
tante? E lei mi ha risposto, 
iEh, purtroppo sÏ. Ce ne vo-
gliono  troppe.  Sono  cen-
toyª. Qualche minuto dopo, 
perÚ, alla stessa domanda ha 
risposto di avere 54 anni ap-
pena. E Angelo le ha risposto: 
´Come no, mamma, per gam-
ba!ª. Dettaglio curioso, Ines 
ci sente benissimo. ´Perfino 
se bisbigli, capisce tutto o am-
mette Angelo o con 18 anni 
da palombaro un po� di udito 
io  l�ho  perso.  Lei  assoluta-
mente noª. All�interno della 
San Vincenzo c�Ë un piccolo 
mondo protetto ed ovattato, 
in cui le persone anziane so-
no coccolate e spesso torna-
no bambine. ´Il medico ci ha 

spiegato che Ë normale o rac-
conta - che dopo una certa 
et‡ non si hanno pi  ̆quei con-
dizionamenti, quei freni che 
ti impongono un linguaggio 
di  circostanza.  Mia  madre  
stessa, qualche volta, ha usa-
to  parole  che  non  avrebbe  
adoperato mai. Niente di fuo-
ri luogo, ma una schiettezza 
simile a quella dei bambiniª. 
A volte scappa il sorriso. Co-
me quando una nonnina che 
era nei pressi di Ines si Ë incu-
riosita, vedendo Angelo arri-
vare con cuffia, mascherina, 
grembiule e sovra-scarpe di 

plastica,  come  impongono  
ancora le norme anti-conta-
gio. ´E tu chi sei?ª, ha detto, 
al suo indirizzo. E quando lui 
le ha spiegato di essere il fi-
glio di Ines, in visita, l�ha bac-
chettato: ́ Ma non fare il creti-
no!ª. Mentre la mamma sbuf-
fava, ´Son tutti curiosi, oggi, 
cosa vogliono sapere!ª. Tan-
ta  vitalit‡  desta  tenerezza.  
´Sono tutti pieni di attenzio-
ni o sottolinea Angelo Majoli 
o Ë bello vedere che a questa 
et‡ ancora possono ricevere 
rispetto,  pazienza,  dolcez-
zaª. 

LA SPEZIA

´Ines Ë la nostra ospite pĭ  avan-
ti con l�et‡. Abbiamo perÚ altre 
super-centenarie. A fine mese 
festeggeremo  un  altro  com-
pleanno importante, 105 anni. 
Il benessere delle persone anzia-
ne Ë per noi una motivazione, 
solo loro la nostra forza, perchÈ 
con la loro tenacia ci spingono a 
lavorare sempre meglio. Faccia-
mo il possibile per renderle sere-
neª. » il pensiero del direttore 
della Rsa San Vincenzo, Pier-
paolo Rebecchi. » un primato, 
avere in cura la persona pi  ̆an-
ziana della Liguria, fra le pi  ̆an-

ziane di tutta Italia. I dati statisti-
ci sono in continuo aggiorna-
mento. Si parla di persone con 
pi˘ di un secolo di vita: in pro-
vincia sono 131. Nel 2003 a Dei-
va Marina Lilla De Geronimi 
mancÚ di quattro mesi il tra-
guardo dei 112 anni.

L�ultimo report del Comune 
della Spezia, pubblicato lo scor-
so anno, riferisce di una donna 
nata nel 1911, Ines, di 111 anni, 
di due donne nate nel 1913, 
quindi di 109 anni, di una del 
1915, dunque di 107 anni. Ri-
sultano, scorrendo le cifre, due 
nonnine del 1916 e ben sette 
del 1917, pari a 105 anni d�et‡, 

seguite da altre sette del 1918 e 
altrettante,  ancora  sette,  del  
1919. » vero che i dati possono 
purtroppo essere calati, dallo 
scorso anno, ma la longevit‡ 
femminile Ë eclatante. Si parla 
di ben 22 donne nate nel 1920, 
quindi di 102 anni, e di altre 38 
di 101 anni, perchÈ nate nel 
1921. Le centenarie, nate nel 
1922, sono 45. E ci sono le pre-
messe per mantenere alto il li-
vello, dal momento che subito 

sotto ci sono 52 donne che sono 
nate  nel  1923,  altre  88  del  
1924, ben 102 del 1925, addirit-
tura  125  del  1926,  179  del  
1927, 194 del 1928. E via cosÏ. I 
dati maschili sono molto inferio-
ri. Risultava, secondo i dati dif-
fusi lo scorso anno, un solo uo-
mo del 1917 ed uno del 1918. A 
seguire, 4 uomini del 1919, 10 
del 1921, 14 del 1922, 16 del 
1923, 25 del  1924 e 34 del 
1925. A fronte di una popolazio-
ne di 92.441 spezzini nel 2021, 
Istat ha quantificato in 5.243 le 
persone fra 65 e 69 anni, di cui il 
53.6% donne. Fra 70 e 74 anni 
ha contato 5.509 persone,  il  
54.5% donne. La percentuale 
femminile sale al 57.8% fra 75 e 
75 anni, su 4.584 anime, e sale 
ancora, al 61%, fra 80 ed 84 an-
ni, su 4.353 persone. Andando 
alla fascia d�et‡ fra 85 ed 89, le 
donne sono il 66,4% su 2724, 
mentre sono il 72.5% conside-
rando i 1526 spezzini fra 90 e 
94 anni. �
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Lilla De Geronimi nel 2003

Ines Sommovigo mentre assaggia con dito la torta di compleanno

Volontaria e pacifista, aveva tradotto i versi del poeta partigiano Tonelli

Lerici, un muro di vento azzurro
per lŽaddio a Marion Dunker
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LERICI

A
ttenta  alla  fragilit‡  
della malattia, aveva 
offerto la sua disponi-
bilit‡ alle attivit‡ del 

Tribunale per i diritti del Mala-
to.  Faceva  volontariato,  era  
una persona sensibile, stimata 
per  il  proprio  impegno.  La  
scomparsa di Marion Dunker 

ha suscitato profondo e sincero 
cordoglio nella comunit‡ spez-
zina.

Viveva da anni a Lerici. Si era 
innamorata dei luoghi, aveva 
qui la sua famiglia. Aveva an-
che tradotto in tedesco la famo-
sa poesia del poeta partigiano 
Francesco Tonelli, la chiusa fi-
nale della quale Ë diventata co-
sÏ famosa da essere stata incisa 
su una targa in marmo, al molo 
di Lerici, iUn muro di vento az-
zurro ci separa dal mondow: Ein 

Mauer von blauem Wind trennt 
uns von der Welt. Il giorno della 
presentazione  ufficiale  della  
targa, erano state interpretate 
le versioni della poesia, in tante 
lingue diverse. Marion Dunker 
aveva interpretato la lirica nel-
la sua lingua madre. 

Elegantissima, capelli bion-
di ed abito color sabbia, e asso-
lutamente perfetta accanto a 
Francesco Tonelli, lui un�icona 
di Lerici, con il suo panama, il 
foulard rosso fuoco, la camicia 

da artista. Ed Ë solo un esempio 
del suo affetto per il territorio 
in cui aveva scelto di vivere. 
Due anni fa aveva perduto il 
marito Armando, al quale con-
tinuava a rivolgere affettuosi 
pensieri, da quell�autunno in 

cui era mancato. E all�inizio di 
quest�anno aveva espresso un 
grande rimpianto per la scom-
parsa  di  un�altra  volontaria,  
Mariangela. 

Pacifista, vicina ad Amnesty 
International, era una presen-
za significativa. Commosso, il 
pensiero del sindaco Leonardo 
Paoletti, che esprime il senti-
mento  della  comunit‡.  ´Era  
una nostra concittadina, Ma-
rion Dunker, era una lericina di 
adozione. E molto ha dato al vo-
lontariato locale e provinciale. 
Era attiva con il Tribunale dei 
diritti del Malato. Lascia, an-
dando via, un grande vuoto. Ai 
familiari giunga un sincero pen-
siero di vicinanza, una espres-
sione di cordoglio, da parte di 
tutta la cittadinanzaª. �
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il report spezzino

La longevit‡ Ë donna
Le supercentenarie
in provincia sono 131

Lȅanziana Ë la madre di Angelo Majoli, figura storica dei mitilicoltori
Ora Ë ospite di una casa di cura, ma ha sempre vissuto al Canaletto

Festa per nonna Ines
Compie 111 anni
e canta źRose RosseŻ
alla sua famiglia

Marion Dunker 

LA SPEZIA

iDiabete: non abbassiamo 
la guardiaw. » il tema dell�in-
contro previsto per dopodo-
mani, mercoledÏ 16 novem-
bre alle 17 nella sala consilia-
re della Provincia della Spe-
zia. Si tratta di una conferen-
za aperta alla popolazione 
promossa dai  Lions Clubs 
Roverano, Cinque Terre e 
Vara Sud. I relatori affronte-
ranno il tema del diabete, ap-
profondendo  importanti  
aspetti quali la prevenzione 
del diabete e delle sue com-
plicanze a cura di Andrea 
Corsi, medico diabetologo e 
Past Governatore LION del 
Distretto 108Ia2. Delle novi-
t‡ nella terapia e nella gestio-
ne della malattia interverr‡ 
Stefano Carro, medico dia-
betologo Responsabile del 
Centro  antidiabetico  della  
ASL5.  La  conferenza  sar‡  
moderata dal Lion Alberto 
Zappa,  Medico  Diabetolo-
go.  Prima dell�inizio  della  
conferenza, dalle 16 in poi 
le socie del Lions Club Rove-
rano Cristina Rossi e Linda 
Messini, medici di Medicina 
generale, eseguiranno la de-
terminazione della glicemia 
capillare  e  la  valutazione  
del rischio.

Saranno inoltre presenti 
le istituzioni rappresentate 
dal  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi Peracchini, dal pre-
sidente del Consiglio Regio-
ne Liguria Gianmarco Me-
dusei, dall�assessore alle po-
litiche sanitarie del Comune 
della Spezia Giulio Guerri e 
dal Direttore amministrati-
vo della ASL 5 Spezzino Ales-
sandra Massei. ´Il messag-
gio Ë fare comprendere al 
pubblico che la lotta al diabe-
te Ë soprattutto modifica del-
lo stile di vita o spiegano gli 
organizzatori dell�importan-
te evento e che non dobbia-
mo mai abbassare la guar-
diaª. 

Il diabete Ë la malattia me-
tabolica pi  ̆diffusa tra bam-
bini e adolescenti: colpisce, 
infatti, circa 20 mila giovani 
nel nostro paese. La causa 
scatenante del diabete gio-
vanile Ë, come per il diabete 
in et‡ adulta, la mancanza o 
scarsit‡ di insulina. �
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iniziativa dei lions club

MercoledÏ
in Provincia
si parla
di diabete
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Rossana Sciascia con una delle sue creazioni Ȃa chilometro zeroȃ. A destra un momento del raduno annuale a Chiama di Maissana

Silva Collecchia / SARZANA

Hanno provocato un vero terre-
moto le dichiarazioni pubbli-
che dell�ex sindaco di Sarzana, 
Renzo Guccinelli tornato in pi-
sta per le prossime amministra-
tivi di Sarzana, sulla responsa-
bilit‡ del suo partito sulla chiu-
sura del reparto di Ginecologia 
e Ostetricia dell�ospedale San 
Bartolomeo. Era il 2010 e con 
una sorta di stratagemma Asl5 
disse che era necessario trasfe-
rire alla Spezia il reparto sarza-
nese perchÈ necessitava di lavo-
ri  di  ristrutturazione. Non ci  
credette nessuno che si tratta-
va di un trasferimento provvi-
sorio e iniziarono le proteste. 

In una delle ultime manife-
stazioni promosse dal Comita-
to Sanit‡ Val di Magra il sinda-
co di allora, Massimo Caleo, ar-
rivÚ a dire che si sarebbe incate-
nato davanti all�ingresso dell�o-
spedale se il reparto non fosse 
stato riportato a Sarzana. I gio-
chi perÚ erano gi‡ fatti. Gineco-
logia restÚ al Sant�Andrea e da 
lÏ a poco Caleo divenne senato-

re. Ora Guccinelli dice: ́ Quan-
do ero a Genova sbagliai a far 
chiudere Ostetricia del San Bar-
tolomeoª, ma ormai Ë troppo 
tardi.

´Appaiono molto gravi le di-
chiarazioni del candidato sin-
daco Guccinelli, che racconta 
oggi placidamente di aver con-
diviso la chiusura del punto na-
scite di Sarzana, confermando 
quello che denunciavamo allo-

ra insieme a tanti cittadini e fi-
no  ad  oggi  categoricamente  
smentito da una vecchia classe 
dirigente sarzanese tutta impe-
gnata, dieci anni fa, a svendere 
la propria citt‡ nella menzo-
gna  di  volerla  difendere.  Ci  
hanno raccontato  per  pi˘  di  
dieci anni di essere stati contro 
quella chiusura, di averla com-
battuta in ogni modo e in ogni 
sede: hanno preso in giro i sar-

zanesi, per tutto questo tem-
poª dicono Andrea Pizzuto e 
Carlo Rampi del gruppo consi-
liare di Fratelli d�Italia.

In particolare Pizzuto all�e-
poca dello iscippow della Gine-
cologia di Sarzana era capo-
gruppo del Pdl in consiglio co-
munale e seguÏ la vicenda con 
molta preoccupazione. ́ Massi-
mo Caleo e Renzo Guccinelli 
chiariscano e rendano conto ai 

sarzanesi: qual era questo ac-
cordo politico che prevedeva 
la chiusura del punto nascite di 
Sarzana? o incalzano Rampi e 
Pizzuto - PerchÈ c�Ë stato silen-
zio fino ad oggi? Che ruolo ha 
avuto l�ex sindaco Guccinelli, 
allora promosso da Sarzana in 
Regione  dal  partito,  nello  
smantellamento dell�eccellen-
za che era allora il punto nasci-
te di Sarzana? Le proteste della 

politica  di  allora  erano  solo  
una sceneggiata? PerchÈ l�ex 
sindaco Caleo,  promosso dal  
partito da sindaco di Sarzana 
in Senato, non ha fatto nulla? 
Rispondano,  per  i  sarzanesi.  
Sarzana non Ë mai contata co-
me oggi in ambito regionale: lo 
testimoniano  oltre  qualsiasi  
opinione la pioggia di finanzia-
menti fatti  arrivare nella no-
stra citt‡ in tre anni, pi  ̆che nei 
precedenti trenta. Allora, per 
quella vecchia classe dirigente 
che vuole ancora riproporsi og-
gi, Sarzana contava probabil-
mente come strumento di una 
carriera politica: un passo in-
dietro per la citt‡, un passo in 
avanti sÈ. Oggi, per fortuna, la 
classe dirigente di Sarzana non 
vive pi  ̆solo di politica e conta-
re per la nostra citt‡ significa 
chiedere e ottenere, recuperan-
do ritardi decennali come per 
la Bradia, la nuova scuola e tan-
to altro. I sarzanesi hanno gi‡ 
giudicato e bocciato questo si-
stema di potere, che Ë comple-
tamente fuori dal tempo nono-
stante cerchi di riproporsi anco-
ra e ancora, sempre uguale a se 
stesso, come un eterno Gatto-
pardoª. 

A Sarzana tra gli indignati 
c�Ë anche Valter Chiappini che 
all�epoca era alla testa del Co-
mitato sanit‡ Val di Magra che 
si battÈ in tutti i modi contro il 
trasferimento della Ginecolo-
gia del San Bartolomeo a Sar-
zana. ́ Le dichiarazioni di Guc-
cinelli  confermano  i  nostri  
dubbi di 10 anni fa: chi coman-
dava all�epoca, nel Pd erano 
tutti d�accordo nel chiudere il 
reparto di Ginecologia di Sar-
zana ª. 
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IL CASO

Laura Ivani / VAL DI VARA 

´»
un lavoro umi-
le, che nessuno 
vuole pi˘ fare, 
perchÈ non ren-

de. Una sedia che si rompe oggi 
viene immediatamente elimi-

nata.  Invece  puÚ  avere  una  
nuova vitaª. » un�attivit‡ che 
presuppone capacit‡ e pazien-
za,  quella  dell�impagliatore.  
Ed Ë un�attivit‡ ecologica, soste-
nibile.

In Val di Vara da qualche an-
no si svolge un raduno annuale 
di impagliatori esperti, che in-
contrano i neofiti della materia 
per tramandare una conoscen-

za che rischia di sparire. 
Rossana Sciascia Ë l�ultima 

impagliatrice della Val di Vara. 
Lombarda, si Ë trasferita in Val 
di Vara come scelta di vita, do-
ve gestisce da 17 anni l�agrituri-
smo Ca� Marcantonio, nell�or-
mai disabitata frazione di Chia-
ma, a Maissana. Qui ha cercato 
di recuperare conoscenze or-
mai  perdute,  a  cominciare  

dall�arte di impagliare le sedie 
e di creare cesti. Utilizzando 
esclusivamente quello che tro-
va sul territorio. Foglie della 
pannocchia del mais oppure fo-
glie delle canne, per le sedie. Sa-
lice, vitalba, olmo nocciolo, gi-
nestra, castagno per i cestini. 
Nel suo agriturismo lo scorso fi-
ne settimana ha ospitato i labo-
ratori di oltre una trentina di 
impagliatori provenienti da tut-
ta Italia: non solo Liguria, ma 
anche Emilia Romagna, Tosca-
na, Campania, Puglia, Sicilia. 

´Abbiamo avuto una buona 
partecipazione non solo da par-
te dei imaestriw ma anche di 
persone che sono venute a im-
parare, portandosi una sedia 
rotta da riparare. Per impaglia-
re una sedia un esperto impie-
ga almeno tre ore e mezza o 
spiega -. Senza contare che oc-
corre prima raccogliere il mate-
riale vegetale per farlo secca-
reª. Nei tre giorni di raduno gli 
appassionati impagliatori han-

no condiviso tecniche, cono-
scenza e cibi della propria ter-
ra. Principalmente le tecniche 
per impagliare sono ´con l�er-
ba palustre, a cordino preritor-
to con paglia o cellulosa, con pa-
glia di Vienna, oppure la tecni-
ca ichiavarinawª. 

Rossana impaglia da 15 an-
ni, solo con foglie ´disponibili 
sul territorio. » un vero chilo-
metro zero. Ecologico ed eco-
nomico. Purtroppo la genera-
zione che ci ha preceduto ha in-
terrotto quella che era tutta la 
conoscenza delle generazioni 
precedenti. Vivendo in campa-
gna invece non ci si puÚ che ren-
dere conto che tutto quello che 
abbiamo intorno Ë utileª. Diver-
se persone portano a Rossana 
sedie da aggiustare, ma ́ il tem-
po Ë poco e hai pi˘ volenterosi 
permetto di starmi accanto e 
imparare la tecnica, cosÏ che 
possano impagliare la propria 
sedia da soli. » una bella soddi-
sfazione, quella diventa la pro-
pria sedia per la vitaª. 

Ma questo tipo di esperienza 
viene proposto anche agli ospi-
ti dell�agriturismo, che ne sono 
entusiasti. I laboratori vengo-
no aperti poi al pubblico, spe-
cie nel periodo invernale tra 
gennaio e marzo: Ë possibile in-
formarsi attraverso la pagina 
facebook personale. Una curio-
sit‡. Le sedie venivano spesso 
imbottite con carta. E spesso 
carta di giornale. Aprendo cosÏ 
vecchie sedie ´Ë facile scoprire 
a quale epoca risalgono. In que-
sti gironi ad esempio abbiamo 
aperto una sedia, dentro la qua-
le c'erano pagine del 1987 del Il 
Monello.  Io  adesso  inserisco  
all'interno dell'imbottitura  di  
ogni sedia anche un bigliettino 
con il mio nome, la data, il luo-
go in cui Ë stata raccolta l�erba 
utile. » un po� come una mac-
china del tempoª. 
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il bollettino covid

I nuovi positivi
sono 84
I ricoverati
calano a 44

nel 2010 la chiusura di ostetricia e ginecologia indignÚ la citt‡

Ospedale, Ë bufera su Guccinelli
´Per dieci anni ci hanno mentitoª
Rampi e Pizzuto di Fratelli dȅItalia e Chiappini del Comitato sanit‡: ́ Confermati i nostri dubbi di alloraª
´Il sindaco Caleo minacciÚ di incatenarsi ai cancelli, in realt‡ a Genova il Pd aveva gi‡ deciso tuttoª

rossana sciascia Dalla Lombardia si Ë trasferita a Chiama di Maissana
´Nei sedili troviamo vecchi giornali, io metto un biglietto con nome e dataª

´Impagliare a mano le sedie:
insegno unŽarte scomparsa
» una macchina del tempoª

Tamponi in farmacia

LA SPEZIA

Alla Spezia ieri sono stati re-
fertati 84 nuovi tamponi po-
sitivi. Gli spezzini affetti da 
Covid sono in tutto 1453 e i ri-
coverati positivi negli ospe-
dali spezzini sono 44, tre in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Di questi 41 sono ricove-
rati all�ospedale di Sarzana e 
tre in quello della Spezia. In 
Liguria ieri ci sono stati 558 i 
nuovi  positivi,  a  fronte  di  
639 tamponi  molecolari  e  
2904 test rapidi. Le persone 
positive in tutta la Regione at-
tualmente sono Liguria sono 
10730. I pazienti positivi ri-
coverati negli ospedali liguri 
sono,  undici  pi˘  rispetto  
all�altroieri. Di questi 4 mala-
ti sono ricoverati nei reparti 
di  Terapia  Intensiva.  Pur-
troppo c�Ë stato un decesso. 
Si tratta di un uomo di 82 an-
ni  morto  all'ospedale  San  
Martino di Genova. 
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